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Diversi sono gli argomenti trattati in 
questo numero, alcuni interni alla no-
stra associazione, altri relativi alla 
realtà scolastica, alle scelte ministeriali 
e alla politica ad esse sottese. 
L’argomento più importante, riferito 
alla nostra associazione, è la riele-
zione, a grandissima maggioranza, 
di Vito Carlo Castellana a Coordina-
tore nazionale, nella Assemblea na-
zionale, a Roma, del 23 maggio c.a. 
in cui è stata eletta anche la nuova 
Direzione nazionale e gli altri organi-
smi statutari.
A pag.24, i punti salienti del suo 
programma politico scelti dalla re-
dazione, pag.3, Il contratto in sonno 
(grazie all’Aran).
La linea politica della Gilda degli 
Insegnanti esposta nei comunicati 
stampa, pagg. 4-5, a cura di Veronica 
DemIchelis e un gustoso intervento 
di Gianfranco Meloni, La teoria del 
tutor.
In premessa a tutti i discorsi che 
verranno dopo, il tema della demo-
crazia in decadenza; in Italia e nei 
Paesi in cui vigeva si sta consolidando 
la torsione verso regimi monocratici, 
autoritari. Una rivoluzione che sarebbe 
( speriamo non “sarà”) devastante per il 
concetto di cittadini e per la Scuola pre-
posta alla formazione dei cittadini ( e 
non dei sudditi): Francesco Pallante, 
Il “problema” democratico, pagg.6.7
Per l’orientamento politico delle 
scelte ministeriali, Antonio Antonaz-
zo sulle nuove indicazioni naziona-
li, Per andare dove devo andare da 
che parte devo andare?, pag.8; sulla 
censura dei libri di testo, Giovanni Ca-
rosotti, “False conoscenze?” Sull’in-
tervento censorio contro il manuale, 
Trame del tempo, pag 11; La seconda 
puntata di Quale educazione finanzia-
ria a scuola, Mario Pomini, pag.10; 
Poche cose ma fatte bene, France-
sca Delbono, pag.22.
Per una conferma di un deteriora-
mento dei valori culturali della scuo-
la che istruisce, la ricerca europea sui 
desiderata di genitori, docenti, inse-
gnanti di scrive Antonio Massariolo. Da 
questa emerge un orientamento che 
considera poco utili le materie cultura-
li, in primis la matematica vero capro 
espiatorio perché come dichiara un do-
cente (!) di lettere francese Si può vive-
re anche senza conoscere il Teorema 
di Pitagora. Antonio Massariolo, “La 
matematica è inutile?”, pag.9.
Le recensioni di testi sempre collega-
ti con la scuola, in un’ottica culturale, 
quale si addice ai docenti.

Un libro sulla scuola, osservata dal 
punto di vista dei docenti, di uno storico 
di fama, recensito da Gianluigi Dot-
ti, Un mestiere che non può essere 
assimilato con nessun altro, Mario 
Isnenghi, Autobiografia della scuo-
la, 16.
Un testo di Giovanni Carosotti, Per-
suasione e incantamento. Il proget-
to educativo nelle Leggi di Platone, 
ricerca filosofica sui principi educativo/
culturali nelle leggi di Platone compara-
ti con quelli attuali, Gianfranco Melo-
ni, La scuola che non c’è. Attualità di 
una utopia pedagogica, pag.17.
Allo sfondo del testo di Fabrizio Tonel-
lo si collega il contributo di Massimo 
Mirra. 
La commedia all’italiana fonte di sto-
ria dal boom economico agli anni bui 
della repubblica, pag.14.
Il tema dei rischi sul lavoro, Gli inse-
gnanti e gli infortuni sul lavoro: i 
rischi emergenti i nuovi disagi nella 
scuola nello svolgimento del lavoro, 
Valerio Frisoni, pag.18.
Uno sguardo sulle scuole lontane, un 
po’ inquietane: in Australia si riapre il 
dibattito sulle classi miste , meglio quel-
le in cui i generi sono separati? Marco 
Morini separare e non condividere: il 
futuro della scuola?, pag.23.
C’è poi il tema, “esploso” questa 
estate, degli studenti che si sono ri-
fiutati di rispondere al colloquio ora-
le. Molti commenti nella stampa, molto 
clamore. La redazione ha pensato di 
affrontare il problema riportando le rea-
zioni e i commenti opposti di colore che 
hanno giudicato queste scelte, Eroi del 
nostro tempo?, pag.20-21
Infine, ultimo ma non per ultimo, la 
situazione terribile della guerra, in 
cui noi viviamo con l’animo spezzato 
e altri con le vite spezzate: le guerre 
che si stanno allargando sempre di più, 
verso di noi, fanno vittime quotidiane 
o diluite nel tempo con la ferocia di af-
famare i “nemici”, povere mamme che 
allattano i loro neonati, e bambini.
Una realtà che i docenti non possono 
ignorare -ammesso che sia possibile- e 
le cure che essi impegnano in attività 
burocratiche non possono non lasciare 
spazio all’orrore e alla pietà.
Dunque bisogna parlarne, tenere viva 
l’angoscia, non rimuovere. In questo 
numero, Piero Morpurgo, punta l’at-
tenzione sui bambini e la guerra sui 
morti e sui sopravvissuti che, perdendo 
l’istruzione, perdono anche il proprio 
futuro Guerre e passato e presente 
dell’infanzia e delle scuole in zone di 
guerra, pag.12-13
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